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Famiglia e lavoro,
Confartigianato ti dà una mano

SI SVILUPPA IL PROGETTO WELFARE
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[editoriale]
L’Italia ha il maggior numero di piccole imprese del mondo,
ma le politiche di welfare spesso ne dimenticano le esigenze

Welfare e Conciliazione: Confartigianato Lecco c’è
Daniele Riva

Presidente
Confartigianato
Imprese Lecco

sente anche a Lecco, animato dal
presidente ANAP Giovanni Mazzole-
ni, e dalla rappresentanza del Grup-
po Donne Impresa, molto attivo
nella nostra Associazione sotto la
guida di Elena Ghezzi. Qui a fianco
riferiamo della loro recente iniziati-
va in materia di Conciliazione.
Nella sede di Lecco, come in tutta
Italia, Confartigianato è già in grado
di offrire una serie di servizi che sup-
pliscono o si affiancano alle struttu-
re pubbliche, con attività mirate
alle specifiche esigenze degli arti-
giani e delle loro famiglie, dando ri-
sposte su problemi cruciali: dalla sa-
nità alla previdenza, dalla formazio-
ne al sostegno al reddito, dall’assi-
stenza agli anziani e la cura dei bam-
bini alla conciliazione lavoro e fami-
glia per le imprenditrici.
Ricordo anche come, a fronte di un
sistema sanitario pubblico che spes-
so si rivela un calvario di attese infi-

Dare una risposta alle esigenze
degli imprenditori e delle loro

famiglie, a fronte delle carenze di
uno Stato che sempre più invoca il
sostegno da parte dei privati per
sostenere il sistema di assistenza
pubblico e dare soluzioni ai biso-
gni dei cittadini.
Con quest’obiettivo Confartigiana-
to sta portando avanti a livello na-
zionale il proprio “progetto welfa-
re”, sul solco di una tradizione che
ci vede da sempre attenti al benes-
sere sociale.
Un benessere che è la ricchezza prin-
cipale di una comunità, risultato di
un investimento costante nel futu-
ro, non soltanto da punto di vista
economico. Lo sviluppo e la crescita
esistono laddove saremo capaci di
unire le nostre competenze tecni-
che, la disponibilità di tecnologie e
adeguate infrastrutture con le con-
nessioni sociali e la forza morale che
la collettività deve essere in grado
di esprimere. Questo significa dare
attenzione alle famiglie, alle donne,
ai giovani, agli anziani.
Su queste tematiche Confartigiana-
to si sta mettendo in gioco con par-
ticolare impegno, contando sulla
forza di oltre 8mila artigiani pensio-
nati, di cui un solido nucleo è pre-

nite, inefficienze e costi spropor-
zionati, Confartigianato sia presen-
te con la struttura di San.Arti,
il Fondo Nazionale per l’assistenza
sanitaria Integrativa, che offre pre-
stazioni su misura per la domanda
di salute dei dipendenti e dei tito-
lari delle imprese artigiane.
Per migliorare e ampliare ancor di
più il campo d’azione in questo set-
tore, attualmente stiamo promuo-
vendo l’indagine “Confartigianato
nell'ambito del Welfare”, che ab-
biamo inviato ad un campione di
duecento associati. Scopo dell’in-
dagine è verificare le esigenze degli
imprenditori e delle loro famiglie e
sondare l’interesse per possibili
nuovi servizi che potrebbero esse-
re offerti in futuro in diverse aree,
come salute, assistenza alla fami-
glia, gestione economica familiare,
mobilità e trasporti, scuola ed indi-
rizzi di studio, competenze per l'in-
gresso nel mondo del lavoro, colf e
badanti, etc.
Le risposte ci consentiranno di svi-
luppare meglio i temi del progetto
nazionale per il “Nuovo Sociale”, for-
mulato da Confartigianato per ri-
spondere in modo articolato e com-
pleto a tutte esigenze assistenziali
degli Associati e delle loro famiglie.

CALOLZIOCORTE Corso Dante 29 Tel. 0341 644400

COLICO Via Nazionale 91 Tel. 0341 930469

MERATE Via Mameli 6 Tel. 039 9900331

MISSAGLIA Via Ugo Merlini 4 Tel. 039 9241599

OGGIONO Via De Francesco 23 Tel. 0341 577198

PREMANA Via 2 Giugno 2 Tel. 0341 890370

PRIMALUNA Via Provinciale 85 Tel. 0341 980118

LECCO
Via G. Galilei, 1
Tel. 0341 250200
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[news]

Partirà il 6 settembre il corso base di fotografia digitale, che si
svolgerà in 5 lezioni il martedì sera dalle 20 alle 22 nella nostra
sede di via Galilei a Lecco. Programma: storia della fotografia, fo-
tocamera, obiettivi, pellicola e digitale, come si impugna la mac-
china, inquadratura, regola dei terzi, punto focale, sfondo, tenere
le linee diritte, blocco della messa a fuoco, focale e angolo di
campo, campi e piani dell’immagine, modalità di scatto e pro-
grammi, esposizione, tempi e diaframmi, sensibilità ISO, isto-
grammi, teoria del colore, ritratto, paesaggio, accenni di post pro-

duzione. Docente sarà il fotografo professionista Giuseppe Giudi-
ci. Quota di iscrizione € 90 +IVA. E’ necessario avere a disposizio-
ne una fotocamera digitale reflex. Segnaliamo che, nell’ambito
della 43.a Mostra dell’Artigianato a Lariofiere, si svolgerà la prima
edizione del concorso nazionale di fotografia “Mondo Artigiano”,
riservato a non professionisti.
Per informazioni e iscrizioni entro venerdì 22 luglio: tel.
0341.250200, ufficio Formazione (formazione@artigiani.lecco.it) e
ufficio Categorie (gdelloro@artigiani.lecco.it).

Formazione, corso base di fotografia digitale

Conciliazione: fa bene al lavoratore, fa bene all’azienda
Il tavolo dei
relatori e, a
destra,  Elena
Ghezzi,
presidente del
Gruppo Donne di
Confartigianato
Imprese Lecco.

Si è svolto lo scorso 22 giugno nella sede
di Lecco  il convegno “I rischi legati all’or-
ganizzazione del lavoro e i percorsi di buona
pratica in tema di conciliazione”, organizza-
to da ATS Brianza e Tavolo Territoriale della
Conciliazione di Lecco, in collaborazione
con la nostra Associazione ed il Gruppo
Donne Impresa. 
Dopo il saluto di Elena Ghezzi, presidente del
Gruppo Donne, e del segretario generale Vit-
torio Tonini, hanno portato il loro contributo
Adriana Ventura, consigliera di parità, Clau-
dia Toso, Responsabile Servizio PSAL sede di
Lecco ATS Brianza, Raffaele Latocca, Direttore
Unità Ospedaliera di Medicina del Lavoro
ASST Monza, e Matilde Petracca, responsabi-
le Formazione di Confartigianato Lecco.

Sul territorio lecchese sono già molti i pro-
getti attuati nell’ambito della Conciliazione,
in cui Confartigianato Lecco è coinvolta in
prima fila grazie anche ai suoi Sportelli Con-
ciliazione e all’assistenza prestata alle impre-
se che desiderano partecipare ai bandi. In
particolare, i servizi per l’infanzia, con presta-
zioni aggiuntive e più flessibili rispetto ai ser-
vizi pubblici tradizionali; il servizio ponti, con
assistenza ai bambini durante le vacanze sco-
lastiche; i servizi per anziani e disabili, con la
fornitura di personale qualificato per situa-
zioni di emergenza; il supporto per le impre-
se, con azioni dirette ad implementare le mi-
sure di conciliazione nelle aziende. 
“E’ da sottolineare - rileva Elena Ghezzi, pre-
sidente del Gruppo Donne - l’ampia parteci-

pazione degli imprenditori, che hanno riem-
pito la sala nonostante l’orario pomeridiano,
a significare l’interesse nei confronti di que-
sto particolare aspetto dell’organizzazione
aziendale. Una distribuzione soddisfacente
del tempo tra vita personale e vita lavorativa
rappresenta un obiettivo fondamentale verso
la costruzione di una società in cui venga ri-
servata maggiore attenzione al perseguimen-
to di un equilibrio che integri la realizzazione
professionale con quella personale. Una vita
più serena è anche più produttiva. Un’azien-
da dove viene raggiunto il benessere orga-
nizzativo, sia del dipendente sia dell’impren-
ditore, risulta essere un’azienda performante
dal punto di vista economico, del business e
delle relazioni interpersonali”.

Il Gruppo Giovani vi propone l’evento estivo sul tema “Il dialogo vincente, Linguaggi e strategie del pro-
cesso comunicativo efficace”. Appuntamento sabato 16 luglio alle 10 all’Agriturismo “Il Ronco” di Garla-
te. Una visita guidata alla scoperta dei modelli comunicativi più usati e più efficaci negli scenari relazio-
nali, umani, professionali e personali, condotta da Remo Bernardi, morfopsicologo con Master in Pnl e
Ipnosi Ericksoniana, formatore e coach per aziende, atleti campioni del mondo e manager di successo.
Al termine dell’incontro pranzo conviviale. Costo: € 35 comprensivo del corso e del pranzo.
Segnalare la partecipazione a Guido Ciceri, tel. 0341.250200 - gciceri@artigiani.lecco.it

Il dialogo vincente
GRUPPO GIOVANI
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AUTORIPARATORI 
� meccanico
� carrozziere 
� elettrauto 
� gommista 
� centro revisione auto/moto
� motoriparatore 
� soccorso stradale
� distributori di carburante
ALIMENTARISTI 
� panificio �
� gelateria �
� pasticceria �
� gastronomia �
� rosticceria �
� vini acque �
� pizza da asporto �

SERVIZI ALLA PERSONA
� acconciatori uomo
� acconciatori donna
� acconciatori uomo-donna
� estetista
� centro solarium 
TRASPORTI 
� taxista
� noleggiatore
� noleggiatore con conducente
FALEGNAMI
� falegname
� arredamenti
� serramentisti
ELETTRICISTI 
� elettricista/assistenza impianti
� antifurti 
� riparazione tv 

� antennisti
� manutenzione elettrodomestici 
� riparazione cancelli automatici 
TERMOIDRAULICO
� idraulico/assistenza impianti
� impianti antincendio
� bruciatorista/assistenza caldaie
� impianti condizionamento
CASA 
� fabbri 
� carpentieri
� imbiancatori 
� vetrai
� giardinieri
� imprese di pulizia  
ALTRE ATTIVITA’
� fotografo 

� ottico 
� orologeria 
� oreficeria 
� bigiotteria  
� bomboniere  
� pelletteria 
� tessuti   
� sarto   
� calzolaio  
� erboristeria 
� lavanderia   
� ferramenta  
� articoli ortopedici 
� pompe funebri   
� riparazione motori nautici
INFORMATICA E TELEFONIA
� riparazione computer   

� riparazione telefoni e cellulari    

DITTA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . VIA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

CITTA’  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . TEL.  . . . . . . . . . . . . . . . .FAX  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .CELL . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

E-MAIL  . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . SITO WEB  www . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

� Sono interessato a inserire il mio logo nel sito Internet “Aperto per ferie” (banner) su Artigianato Lecchese e sulle pagine pubblicitarie che

appariranno sui giornali locali  (€ 70 + IVA)

Barrare le caselle in corrispondenza dei giorni di chiusura della vostra azienda compreso il sabato, le domeniche, le festività. Vi preghiamo di es-
sere il più precisi possibile. Le eventuali mezze giornate di chiusura vanno indicate barrando la “m” nel caso di chiusura mattutina e “p” nel caso
di chiusura pomeridiana. Nel caso di chiusura per l’intera giornata barrare tutta la casella. 
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Il modulo è scaricabile anche dal sito www.artigianatolecchese.it

lunedì martedì giovedì venerdì

martedì mercoledì giovedì domenica lunedì martedì

mercoledì giovedì

venerdì

venerdì sabato

domenicagiovedì venerdì sabato

mercoledì

Aperto per ferie è un’iniziativa che offre ai cittadini della nostra pro-
vincia ed a chi soggiorna o transita per la nostra zona la possibilità di
sapere quali imprese artigiane non interrompono l’attività in agosto.  

Aderisci anche tu, compilando in ogni sua parte ed inviando il mo-
dulo sottostante al più presto al fax 0341.250170 o alla mail aper-
toperferie@artigiani.lecco.it

AG
O
ST

O
 2

01
6

D

D

D

D

D

D

D

barrare “d” se si
effettuano consegne

a domicilio

MODULO D’ADESIONE (scrivere in stampatello maiuscolo)

EDIZIONE
21.a

Modulo d’adesione

sabato

domenica

2016

sabato domenica lunedì

lunedì martedì mercoledì

lunedì martedì mercoledì
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[credito]
Sospensione rate per 12 mesi 

o allungamento scadenze di 3/4 anni

Fino al 31 dicembre 2017 le PMI pos-
sono chiedere, ai propri Istituti di
Credito, la sospensione delle rate
dei finanziamenti e di leasing o l’al-
lungamento della durata dei finan-
ziamenti e le scadenze del credito
a breve termine. Per le aziende che
si trovano, a causa della congiun-
tura economica, in temporanee
condizioni di tensione finanziaria e
che hanno rate scadute da non più
di 90 giorni (quest’ultima condizione
è a discrezione dell’Istituto di Cre-
dito, in quanto per alcune banche
non vi devono essere rate scadute),
potranno richiedere alle banche:

a) La sospensione della quota ca-
pitale per 12 mesi e quindi la po-
stergazione della scadenza del fi-

nanziamento o il riscatto per il
leasing.

b) L’allungamento della durata del
finanziamento (no leasing) a
medio/lungo termine di 3 anni
per i mutui chirografari e fino a
4 per i mutui ipotecari (se la sca-
denza del finanziamento è su-
periore, altrimenti l’allungamen-
to potrà essere richiesto solo per
il periodo che manca alla sca-
denza).

c) L’allungamento della durata per
l’anticipo dei crediti (effetti, rice-
vute e fatture) sino ad un mas-
simo di 270 giorni, ai quali va sot-
tratta la scadenza originaria.

Le banche non possono addebita-

re spese o oneri aggiuntivi, se non
sostenute nei confronti di terzi al
fine del perfezionamento della mo-
ratoria e in un’ottica di continuità
aziendale, si impegnano a non ri-
durre eventuali altri affidamenti.
La domanda va formalizzata pres-
so gli Istituti di Credito secondo il

modello messo a disposizione dal-
l’ABI e le banche dovranno rispon-
dere entro 30 giorni dalla data di
presentazione.
L’ufficio Credito di Confartigianato
Imprese Lecco è a disposizione de-
gli associati per avere eventuali ul-
teriori informazioni. Inoltre gli as-
sociati possono chiedere il supporto
dell’Ufficio Credito per qualsiasi
esigenza di natura finanziaria e con
il servizio dei Confidi avere un più
facile accesso al credito.
Per maggiori informazioni potete
rivolgervi a Edoardo Persenico e
Elena Riva dell’ufficio Credito di
Confartigianato Imprese Lecco, Via
G. Galilei 1, tel. 0341.250200,
credito@artigiani.lecco.it 

Moratoria sul credito per le imprese artigiane

Gli artigiani alla scoperta dei misteri del rating
TUTTO ESAURITO ALL’INCONTRO SU CREDITO E BANCHE

Tutto esaurito per l’incontro dedicato ai rapporti
tra imprese e banche, organizzato in collabo-
razione con il Credito Bergamasco. Oltre sessanta
associati sono accorsi per capire qual è la lo-
gica con cui gli istituti di credito “giudicano” gli
artigiani che richiedono un finanziamento. “E’
di estrema importanza - ha detto il presidente
Daniele Riva - comprendere  i criteri e gli ele-
menti che le banche prendono in considerazione
per valutare le imprese nella formazione del ra-
ting e nella determinazione del merito crediti-
zio. La conoscenza di questi meccanismi da par-
te dei piccoli imprenditori che operano con le
banche è fondamentale per poter avere una
maggiore consapevolezza al momento di do-
mandare un finanziamento”.

L’incontro è stato introdotto da Edoardo Per-
senico, responsabile dell’ufficio Credito: “Siamo
in grado affiancare gli artigiani nelle decisioni
riguardanti i piani di sviluppo, di investimento
o di ristrutturazione del debito. Partendo da un’a-
nalisi della situazione finanziaria, possiamo in-
dicare le potenzialità di crescita e i punti di cri-
ticità, consigliando le linee di credito più ade-
guate e accompagnando l’imprenditore nelle scel-
te e nei rapporti con le banche”.
Andrea Ferretti, docente universitario e giorna-
lista, ha illustrato i misteri del rating: “E’ la sin-
tesi di un insieme coerente di valutazione di tut-
ti gli elementi di giudizio tradizionalmente uti-
lizzati per determinare il merito creditizio. Le quat-
tro componenti sono rappresentate dal bilan-

cio dell’impresa; dallo score qualitativo, ossia
dalle caratteristiche del settore di attività e dal-
le specificità dell’azienda rispetto al mercato,
dalle sue capacità produttive e dalle politiche
organizzative e di marketing; dalla “centrale ri-
schi”, cioè la posizione totale e gli utilizzi ver-
so il sistema finanziario e dall“andamentale in-
terno”, ovvero lo storico con la propria ban-
ca. Per sostenere le necessità di credito degli
Associati - ha concluso il segretario generale
Vittorio Tonini - mettiamo a disposizione lo stru-
mento della garanzia, che agevola le imprese
nell’ottenimento dei finanziamenti. Con il ser-
vizio dei Confidi possiamo garantire fino
all’80% della cifra erogata, alle migliori con-
dizioni presenti sul mercato”.
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Credito agevolato per l’acquisto 
di nuovi macchinari, impianti e attrezzature

È entrata in vigore lo scorso 2 mag-
gio la SABATINI-TER, rivisitazione
della “Nuova Sabatini”.
La Sabatini-ter è finalizzata ad ac-
crescere la competitività del siste-
ma produttivo e migliorare l’ac-
cesso al credito delle micro, picco-
le e medie imprese per l’acquisto
di nuovi macchinari, impianti e at-
trezzature.
L’agevolazione consiste in un
contributo pari all’ammontare
complessivo degli interessi cal-
colati in via convenzionale su un
finanziamento al tasso di inte-
resse del 2,75% della durata di
5 anni e d’importo equivalente
al predetto finanziamento in
caso di richiesta di un finanzia-
mento o di attivazione di un con-
tratto di leasing con uno degli
intermediari finanziari aderenti,
per progetti di:

Arriva la Sabatini-ter, più facile e veloce

> creazione di nuovi stabilimenti o
ampliamento di quelli esistenti, 

> diversificazione delle produzio-
ne mediante nuovi prodotti

> trasformazione del processo pro-
duttivo

> in determinati casi, per acqui-
sizione di attivi di uno stabili-
mento

Non è quindi possibile accedere
alla Sabatini-ter per interventi di
mera sostituzione di beni esi-
stenti.

Il finanziamento deve avere un
importo minimo di € 20mila e
massimo € 2milioni e può esse-
re assistito dalla garanzia del
Fondo di garanzia, nella misura
massima dell’80% del suo am-
montare.
L’agevolazione è cumulabile con
altre agevolazioni pubbliche con-
cesse per le medesime spese, in-
cluse quelle concesse a titolo de
minimis.
Con la Sabatini-ter le modalità di
presentazione della domanda
sono state snellite e i tempi di at-
tesa di erogazione del contributo
ridotti.
Per maggiori dettagli visita il no-
stro sito www.artigiani.lecco.it se-
zione CREDITO.

Informazioni: Ufficio
Credito
credito@artigiani.lecco.it
Ufficio Competitività

UFFICIO QUALITA’

A fine settembre 2015 è stata emessa la
nuova edizione della Norma UNI EN ISO
9001 edizione 2015.
Il periodo di transizione si conclude quin-
di a settembre 2018, termine ultimo entro
il quale tutte le aziende dovranno esse
certificate secondo il nuovo schema.
Si tratta della revisione periodica della
suddetta norma prevista ogni 6-8 anni;
che contrariamente a quanto successo
con l’edizione 2008 che ha riguardato
chiarimenti e precisazioni, sarà una revi-
sione fondamentale.

L’obiettivo di tale revisione è quello di
portare chiarezza e coerenza fra le
norme del sistema qualità attraverso
testi e terminologie comuni, una mi-
gliore integrazione quindi tra tutti gli
standard dei sistemi di gestione, requi-
siti di più semplice interpretazione;
maggiore applicabilità della norma alle
aziende che erogano servizi; e essere il
punto di partenza per la revisione delle
altre norme di sistema.
La nuova UNI EN ISO 9001:2015 si
propone come uno strumento di con-

trollo dei rischi associati al business
dell’organizzazione e come strumento
di controllo dell’efficacia delle scelte
aziendali.
Restiamo a vostra disposizione per
ogni ulteriore informazione in merito
alla presente comunicazione e vi ricor-
diamo che è stato attivato uno specifi-
co servizio per assistere le imprese in
questo passaggio. 
Per informazioni potete contattare il no-
stro ufficio Qualità: Elena Riva, tel.
0341.250200, ervia@artigiani.lecco.it

Grazie all’Ufficio Qualità, le imprese associate possono accedere a:

> Pacchetti di consulenza rivolti ad aziende singole, gruppi di aziende miste e
categorie omogenee di attività per conseguire la certificazione ISO.

> Assistenza post-certificazione

> Percorsi di formazione continua sui temi della qualità

> Assistenza alle imprese per il passaggio alla nuova edizione ISO 9001:2015

LA CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001 SI RINNOVA

*

* per consumi fino a 40mila KWh/anno
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Passa al Consorzio CENPI:
risparmi denaro e stress 

L’Autorità garante per la concor-
renza e il mercato ha comminato
sanzioni per 14,5 milioni di euro
nei confronti di cinque gruppi
elettrici: Acea, Edison, Eni, Enel
Energia ed Enel Servizio Elettrico. 
I provvedimenti riguardano i mec-
canismi di fatturazione e le ripe-
tute richieste di pagamento
per bollette non corrispondenti a
consumi effettivi, nonché gli osta-
coli frapposti alla restituzione dei
rimborsi.
In sintesi, l’Antitrust ha accer-
tato che le cinque società
hanno attuato una pratica com-
merciale aggressiva riguardo
alle istanze dei clienti che la-

Supermulta ad Acea, Edison, Eni
ed Enel per pratiche aggressive

mentavano la fatturazione di
consumi di elettricità e gas di-
vergenti da quelli effettivi.
Questa era dovuta a deficienze
del processo di fatturazione, a
malfunzionamenti dei sistemi
informatici e alla mancata so-
spensione delle attività di riscos-
sione.
Nel caso di conguagli di elevato
importo, inoltre, non avevano
adottato misure per attenuare
l’impatto della bolletta, e non
avevano informato adeguata-
mente gli utenti né sulla possi-
bilità di rateizzare né sulla pos-
sibilità di termini di pagamento
più lunghi.

Consigliamo i nostri associati che
ancora si servono di questi ge-
stori a considerare le opportu-
nità offerte dal nostro Consorzio
CENPI: oltre a risparmiare parec-

chio denaro per l’elettricità e il
gas della vostra azienda e delle
utenze domestiche, eviterete
stress inutili nella gestione dei
rapporti commerciali!

FGAS: OBBLIGO DI CERTIFICAZIONE

Il DPR 43/2012 prevede l’obbligo di certifi-
cazione per le aziende che effettuano atti-
vità di installazione, manutenzione, ripara-
zione di apparecchiature di refrigerazione,
condizionamento d’aria e pompe di calore
contenenti gas fluorurati ad effetto serra.
Tale obbligo è rivolto anche alle imprese in-
dividuali, anche senza dipendenti.
L’azienda deve redigere un Piano della Qua-
lità, che evidenzi il rispetto dei requisiti pre-
visti dal Regolamento CE 303/2008.
La certificazione aziendale è possibile solo
a seguito dell’ottenimento di quella del per-
sonale (cosiddetto “Patentino Frigoristi” ed
è rilasciata da un Organismo Terzo di Certi-
ficazione abilitato.

Riassumendo, quali sono i requisiti per po-
tersi certificare?

L’Azienda deve utilizzare personale in pos-

sesso del “patentino frigoristi”, avere at-
trezzature e strumenti idonei ad essere in
possesso delle procedure necessarie per
svolgere le attività secondo quando previ-
sto dal Regolamento CE 303/2008.
Il progetto  Confartigianato Imprese Lecco
per la certificazione FGAS può essere rias-
sunto nelle seguenti fasi:

> Raccolta dati preliminare;

> Redazione delle procedure operative de-
scrittive delle attività;

> Redazione del Piano della Qualità e dei
documenti di registrazione;

> Formazione ai referenti aziendali sulla do-
cumentazione consegnata;

> Ricerca dell’Ente di certificazione;

> Assistenza continua telefonica e via mail;

> Presenza e supporto del consulente se ri-
chiesta durante la visita di certificazione;

> Assistenza nell’implementazione di even-
tuali azioni correttive.

Il nostro ufficio Qualità (Riva Elena,
tel. 0341.250200, eriva@artigiani.lecco.it)
resta  a diposizione per ogni ulteriore
chiarimento.

AMBIENTE > ABROGATO IL PRECEDENTE DECRETO, NUOVO REGOLAMENTO SISTRI

E’ stato emanato il nuovo regolamento SISTRI  (DM 78 del 30 marzo 2016 / G.U. 24 maggio 2016).
Il decreto abroga il precedente DM 52 del 18 febbraio 2011 ed è entrato in vigore in data 8 giu-
gno 2016.
Le nuove procedure operative per l’utilizzo del SISTRI dovrebbero prevedere una serie di sempli-
ficazioni, almeno per giustificare i costi che le imprese sopportano. Bisognerà tuttavia attendere i
futuri decreti attuativi: vi terremo aggiornati sull’evoluzione del tema.
Per informazioni: Lisa Rossini, Ufficio Ambiente, tel 0341.250200, lrossini@artigiani.lecco.it
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Si respira la tipica aria della pic-
cola bottega artigiana varcando
la soglia della Falegnameria Car-
sana, a Rossino di Calolziocorte,
dove ogni gesto è dettato dalla
passione per il lavoro del legno,
che si tramanda da ormai tre ge-
nerazioni. 
Ad accogliere la delegazione di
Confartigianato Imprese Lecco,
impegnata con il presidente Da-
niele Riva e il segretario genera-
le Vittorio Tonini in un “tour” alla
scoperta delle aziende associate
del territorio, i titolari Filippo e
Alessandro Carsana, con il figlio di
quest’ultimo, Enrico Carsana.
Due generazioni a confronto, ma
non in contrasto.
La tradizione, ereditata dal fon-
datore Giuseppe che avviò l’atti-
vità nel 1955, si amalgama per-
fettamente con l’innovazione e le
nuove esigenze di mercato inter-
cettate e sviluppate dal più gio-
vane del gruppo, anche grazie ai
corsi ad hoc frequentati in Con-
fartigianato. 
E questo modo di lavorare, attento
ai più piccoli dettagli, soddisfa pie-
namente la clientela della Fale-
gnameria Carsana, a cui vengono
recapitati numerosi messaggi e
email di ringraziamenti.
“Volevo ringraziare per i lavori
eseguiti a regola d’arte. Oggi-
giorno non è facile trovare pro-
fessionisti seri in grado di risol-
vere situazioni a volte non sem-
plici. Cortesia, serietà e profes-
sionalità danno alla vostra azien-
da un valore aggiunto”. 
E’ solo uno dei tanti attestati di
stima che la famiglia Carsana ri-
ceve per il proprio lavoro. 
“Siamo soddisfatti e orgogliosi del
fatto che i nostri clienti ricono-
scano la qualità del nostro ope-
rato - commenta Alessandro Car-

marci qui”. Una storia che va di
pari passo a quella di Confarti-
gianto Imprese Lecco: nel 2010
la Falegnameria Carsana ha in-
fatti ricevuto il premio fedeltà
per i 55 anni di iscrizione, pri-
ma sotto la provincia di Berga-
mo, poi sotto Lecco. 
La Falegnameria Carsana produce
tutto ciò che riguarda la casa nel

Falegnameria Carsana, amore per il legno da tre generazioni
suo affaccio verso il mondo ester-
no con finestre, ante, persiane,
zanzariere, porte blindate, e ver-
so il mondo interno con porte,
zoccolini, mensole, mobili, arma-
di, cucine, vetrine.
Viene seguito tutto il processo
produttivo di ogni manufatto.
Dalla scelta dei materiali alla pro-
duzione, passando dalla verni-
ciatura fino al montaggio.
I serramenti sono certificati per
migliorare l’efficienza energetica
delle abitazioni, attenendosi alle
nuove disposizioni di legge.
Inoltre, vengono realizzati mobili
su misura, adatti a qualsiasi
esigenza.
L’azienda, pur mantenendo il fa-
scino di un laboratorio artigiana-
le è strutturata per fornire prodotti
al passo coi tempi.
Opera infatti in Lombardia, nel-
le province di Lecco, Bergamo,
Milano, Monza e paesi limitrofi.
Il claim aziendale “Da noi una
stretta di mano e la parola, val-
gono più di una firma” rispecchia
perfettamente il clima lavorativo
della Falegnameria Carsana, da
sempre fiore all’occhiello del
settore artigiano della Valle San
Martino.
Tra le difficoltà riscontrate, lo
smaltimento dell’usato che dal
privato ricade sull’azienda, con
relativi processi burocratici e
costi, per altro differenti da co-
mune a comune.
“Confartigianato è attenta alla te-
matica - spiega Daniele Riva - e
con i suoi otto presidenti di zona
sta lavorando per studiare meglio
come le singole amministrazioni
della nostra provincia siano or-
ganizzate in fatto di smaltimen-
to di rifiuti derivanti, come in
questo caso, dalla dismissione di
serramenti”. 

sana - Il nostro non è un settore
facile, soprattutto se portato
avanti da tre persone come nel
nostro caso. Eppure, andando
incontro alle esigenze del cliente,
cercando di soddisfarlo nel miglior
modo possibile con particolari cu-
rati, sono ormai più di 60 anni che
la nostra falegnameria è aperta. E
l’intenzione è quella di non fer-
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valore
artigiano

Un percorso a tappe che si snoderà su tutto il territorio lecchese, con l’obiettivo di valori
E’ questa l’idea di fondo del progetto che sta impegnando il presidente Daniele Riva a vi
di dialogo diretto e personale con gli imprenditori delle varie categorie. Le imprese verra
Verranno coinvolte anche in considerazione delle attività innovative o di internazionali
e del sociale. Una serie di appuntamenti fissi che vi racconteremo su queste pagine. 

Filippo, Enrico ed Alessandro Carsana con il presidente
di Confartigianato Imprese Lecco Daniele Riva.
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Il lavoro artigianale va di pari pas-
so con l’internazionalità. 
Da piccola bottega aperta oltre
90 anni fa da Vincenzo Milani,
oggi la Tamil Snc di Monte Ma-
renzo è tra le aziende più note
del settore lavorazione legno in
Italia e non solo.
La ditta, infatti, è leader mondia-
le nella produzione ed esporta-
zione di accessori per navi-mo-
dellismo e altri oggetti pregiati sia
per le dimensioni “ridotte” sia per
la loro altissima qualità.
Ne sono un esempio i copritappi
per pregiate etichette di distillati
e le custodie interamente green
per la cosmesi.
Quel che resta della tradizione ar-
tigiana, passata di mano in mano
tra quattro generazioni, è l’amo-
re per la lavorazione del materiale,
la cura minuziosa dei dettagli e
quel senso di famiglia che in pas-
sato coinvolgeva buona parte del
paese, quando i macchinari era-
no pochi ma il lavoro tanto, gra-
zie al fiorente settore tessile per
il quale si producevano manual-
mente i rocchetti.
Attualmente  la Tamil conta più di
venti dipendenti e un sito pro-
duttivo di oltre 2mila mq con mac-
chinari all’avanguardia e un quan-
titativo di ordini da gestire sem-
pre in crescita. 
“Il lavoro c’è - spiega Marco Mi-
lani, uno dei soci insieme a Da-
niele, Luciano e Sergio Mario Mi-
lani -  e se si ha la lungimiranza
di fare investimenti mirati, inno-
vare e guardare sempre avanti, la
crisi si può affrontare. 
Ne avevamo avuto un preavviso
ben prima che scoppiasse a tutti
gli effetti e abbiamo elaborato un
nostro “piano B” arrivando pre-
parati all’impatto”.
Oltre all’accelerazione dell’auto-

matizzazione dei
processi, negli anni
2000, per diversifi-
care ulteriormente
l’offerta, Tamil ha
affrontato una nuo-
va sfida imprendi-
toriale aggiungen-
do alla produzione
in conto terzi quel-
la di prodotti finiti
in legno con un pro-
prio marchio.
Nel 2002  ha regi-
strato il marchio
“milaniwood.com®”,
che unisce la pas-
sione e novant’anni
di esperienza del-
l’azienda con il pro-
getto di esportare a
livello internazionale prodotti in le-
gno con un proprio brand Made
in Italy al 100% nel design e nel-
la produzione.

“Da sempre siamo specializzati
nella tornitura e micro-tornitura del
legno - continua Milani - Produ-
ciamo in conto terzi milioni di

componenti ogni anno per azien-
de nazionali e internazionali che
richiedono articoli di eccellenza in
tanti e diversi settori: accessori
moda e calzature, bigiotteria,
gioielleria, decorazioni, modelli-
smo, giocattolo, oggettistica per
casa e ufficio, pomoli e maniglie,
profumazione ambiente e auto, e
molti altri. 
Ad esempio, abbiamo prodotto
noi tutti manici dei timbri in legno
delle Poste Italiane e per la Zec-
ca dello Stato. E ancora, i tappi
che oggi esportiamo in tutto il
mondo per le più importanti e pre-
giate distillerie. Tra i nuovi mercati,
quello russo con la vodka nelle
sue versioni più rinomate. Siamo
sempre attenti alle necessità del
mercato e riusciamo a mettere a
punto i macchinari che ci servono
per le diverse lavorazioni. La vo-
glia di lavorare e le commesse non
mancano. Quel che avvertiamo
come ostacolo deriva dallo scol-
lamento e dalla lontananza delle
Istituzioni e della politica nei
confronti di chi, come noi, chiede
solo di poter lavorare senza tan-
ti cavilli burocratici”.
“Un esempio di come si possa
non solo stare sul mercato -
commenta il presidente di Con-
fartigianato Imprese Lecco, Da-
niele Riva durante la sua visita
alla Tamil Snc - ma innovare, cre-
scere e diventare un’azienda in-
ternazionale pur partendo da
un’impronta artigiana, i cui trat-
ti distintivi restano marchiati
nella passione di chi oggi guida
l’azienda.
Sono certo che Tamil Snc conti-
nuerà a tagliare traguardi sem-
pre più ambiziosi e a tenere alta
la bandiera del Made in Italy e
della lecchesità, sinonimo di af-
fidabilità e competitività”.  

Tamil snc, leader mondiale nella produzione di legno

alorizzare il rapporto tra Confartigianato Imprese Lecco e le imprese associate.
a visitare ogni mese due “nostre” aziende, per i prossimi tre anni, come segno di vicinanza e occasione
erranno scelte in base alla profondità del legame con l’Associazione e con i suoi servizi, ma non solo. 

onalizzazione, per la giovane età dei titolari, per la componente femminile, per la sensibilità ai temi del lavoro

Marco Milani e il presidente Daniele Riva.
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[estero]
Un 2015 all’insegna della ripresa
e un 2016 che procede nella giusta direzione

In base ai dati pubblicati nel mese di marzo
2016 dalla Confederazione Spagnola delle Im-
prese (CEOE), il 2015 può essere considerato
l’anno della ripresa economica spagnola.
Il PIL (prodotto interno lordo) del mercato ibe-
rico si è attestato al +3,2%, superando di 1,8
punti percentuali quello del 2014, evidenzian-
dosi come l’incremento maggiore a partire dal
2007; anche la domanda interna interna è au-
mentata del +3,7% registrando un aumento dei
consumi pari al 3%. I consumi privati, di pari
passo, sono aumentati del 3,1% migliorando si-
gnificativamente il trend dell’anno precedente
(+1,2% nel 2014).
Questo andamento positivo dell’economia
spagnola deriva da diversi fattori temporanei:
tassi di interesse a livelli storicamente bassi, im-
patto positivo della riforma fiscale, caduta del
prezzo del petrolio e deprezzamento dell’euro. 
Le previsioni relative a questa fase espansiva
dell’economia spagnola rimangono positive sia
per il 2016 e 2017, sebbene l’intensità della cre-
scita sarà inferiore per a quella del 2015.

COSA VENDE L’ITALIA
CON SODDISFAZIONE
NEL MERCATO SPAGNOLO

Verificando i dati di interscambio con l’Italia, ov-
vero i dati che ci dicono quello che l’Italia “ven-
de” al mercato spagnolo, tra gennaio 2014 e
gennaio 2015, notiamo che le categorie di pro-
dotto che hanno determinato gli incrementi più
elevati in valore, sono principalmente catego-
rie di natura “tecnica”, ovvero; Prodotti chimi-
ci di base, fertilizzanti e composti azotati, ma-
terie plastiche e gomma sintetica in forme pri-
marie che segnano un incremento del +20%,
apparecchiature per telecomunicazioni che
crescono in valore del +90%, la sempre presente
meccanica made in Italy, che segna comples-
sivamente un andamento delle esportazioni in
positivo, con un +14% per l’esportazione del-
le macchine di uso generale, ed un + 36% per
le macchine per uso speciale. 
Presenti nella classifica delle categorie di pro-

dotti, che vengono venduti in Spagna con gli
incrementi più significativi, anche i prodotti del-
la siderurgia con un +25,7% e le parti ed ac-
cessori per veicoli, che segnano un incremen-
to significativo del +55%.

VENDERE MA, COME….

Come sempre ad ogni categoria di prodotto,
possono corrispondere, in relazione anche al
mercato di esportazione, differenti figure di “ven-
ditore” che si “possono” o si “devono” utiliz-
zare.
Nel caso del mercato spagnolo, parte della UE,
problemi burocratici per l’esportazione di fat-
to non ce ne sono, tranne per la questione In-
trastat, che però non costituisce assolutamente
motivo di preoccupazione, anche per l’azienda
neo esportatrice. 
Un po’ più di attenzione, deve essere posta
sulla modalità di definizione degli accordi con
il partner commerciale, ovvero quello che ven-
de; è bene infatti ricordare, che coloro i qua-
li dovranno ricorrere all’utilizzo di un distri-
butore, si troveranno di fronte ad un merca-
to dove il contratto di distribuzione, non è re-
golamentato in maniera specifica, e dove quin-
di è stata la giurisprudenza a definire una se-
rie di aspetti critici, quali il diritto di esclusi-
va e l’indennità di fine rapporto. 
Molte imprese italiane, fanno l’errore di definire

i contratti con i distributori spagnoli, attraver-
so fax o  email, senza definire condizioni spe-
cifiche; un errore che può costare “salato” vi-
sto che i tribunali spagnoli, stanno riconoscendo
indennità elevate ai distributori, in caso di re-
cesso anticipato da parte del fornitore; la scel-
ta su come “contrattualizzare”, dovrà essere
compiuta anche in relazione al fatto che il pro-
filo del vostro partner commerciale spagnolo,
sia riconducibile alla figura del rivenditore, del
distributore o del concessionario. 
“La musica non cambia” se la scelta di orga-
nizzazione delle vendite, sia effettuata tramite
agente plurimandatario; i plurimandatari spa-
gnoli, possono essere disponibili a sottoscrivere
impegni su obiettivi minimi di vendita, ma non
sono abituati ad avere ruolo e responsabilità
sulla solvibilità del cliente (star del credere),
mentre è quasi certo, che venga richiesta una
indennità di fine rapporto, per clientela o dan-
ni, che può corrispondere sino ad un massimo
di un anno di provvigioni, calcolata sulla me-
dia degli ultimi cinque anni (o inferiore perio-
do, se il rapporto è attivo da meno di cinque
anni), più una indennità di mancato preavviso
(massimo sei mesi di provvigioni). 
Attenzione poi alle indicazioni via mail, relati-
ve a richieste di partecipazione da parte del-
l’agente commerciale a manifestazioni fieristiche,
o richieste di spese di promozione o pubblicità,
che in caso di recesso anticipato, possono con-
figurare il presupposto per la richiesta di un in-
dennizzo per danni da parte dell’agente. 
Come sempre, la cosa migliore è “prevenire” in-
vece che “curare”, pertanto vale la pena di so-
stituire velocemente il fax, la stretta di mano o
la mail, con un contratto realizzato che tenga
in considerazione la regolamentazione di que-
sti rapporti commerciali, nel mercato spagnolo. 
Nei prossimi articoli, tratteremo alcuni dei mer-
cati esteri che da qui al 2018, si confermano
come i mercati più dinamici nei termini di do-
manda di importazione dall’Italia, ovvero Giap-
pone e Stati Uniti.
A cura dello Studio D’Antonio
Milano

Un focus sul mercato spagnolo in ripresa

Inizia con questo numero una nuova rubrica rivolta alle piccole imprese che desiderano sviluppare
il proprio business sui mercati esteri. Vi presenteremo una serie di focus dedicati ai Paesi più interessanti

da questo punto di vista, curati dallo Studio D’Antonio di Milano con cui collaboriamo da tempo. 
L’iniziativa si inserisce nel ventaglio di attività del nostro ufficio Estero, che offre un’assistenza completa 

e personalizzata agli artigiani che intendono pianificare un percorso di internazionalizzazione, 
appoggiandosi anche a bandi e contributi che la Regione mette a disposizione
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[competitivita’]
Due bandi regionali per l’export

e per la sicurezza

Contributi
per investimenti

in sicurezza
La Regione Lombardia mette a dispo-
sizione 1 milione di euro per investimenti
finalizzati all’incremento della sicurez-
za. L’agevolazione comprende un con-
tributo a fondo perduto, fino ad un mas-
simo di € 5.000, pari al 50% dell’inve-
stimento.
Sono ammesse alla misura le micro e
piccole imprese COMMERCIALI con sede
legale e/o operativa e almeno un pun-
to vendita in Lombardia (nel bando at-
tuativo saranno specificati codici ATECO
ammessi alla misura).
Progetti ammissibili: sistemi video al-
larme antirapina, sistemi videosorve-
glianza a circuito chiuso e antintrusio-
ne con allarme acustico, casseforti, si-
stemi antitaccheggio, serrande e sara-
cinesche, vetrine antisfondamento, si-
stemi pagamento elettronici (POS e car-
te di credito), sistemi di rilevazione del-
le banconote false, dispositivi aggiun-
tivi di illuminazione notturna esterna.

Maggiori dettagli saranno disponibili a
seguito della pubblicazione del bando
attuativo. Contattaci  per ricevere mag-
giori informazioni: ufficio Competitività:
innovazione@artigiani.lecco.it 

Progetti di promozione dell’export

PROROGA AL 1° OTTOBRE PER L’ISCRIZIONE ALL’ALBO SVIZZERO

“Un altro importante risultato per la battaglia di
Confartigianato. Grazie alle nostre sollecitazioni,
il Consiglio di Stato della Repubblica elvetica e
Canton Ticino ha differito al 1° ottobre 2016 la
scadenza per l’iscrizione all’Albo delle imprese
artigianali previsto dalla Legge LIA, originaria-
mente fissato al 1° agosto 2016”.
E’ il commento soddisfatto del presidente nazio-
nale di Confartigianato Giorgio Merletti, il quale
sottolinea l’impegno della Confederazione per
individuare soluzioni al problema creato ai no-
stri imprenditori che operano in Svizzera dalla
nuova Legge sulle imprese artigianali (LIA) che
istituisce l’Albo degli artigiani nel Canton Ticino

e ne impone l’iscrizione anche agli imprenditori
esteri. La proroga è il frutto delle azioni messe in
campo da Confartigianato insieme con le Asso-
ciazioni territoriali di Lombardia e Piemonte:
“Oggi abbiamo raggiunto un nuovo traguardo,
anche grazie al sostegno di Regione Lombardia
e all’impegno delle associazioni  di Confartigia-
nato presenti sui territori di Varese, Como e Lecco.
- aggiunge Eugenio Massetti, Presidente di Con-
fartigianato Lombardia -  Ora il nostro impegno
continua per  fare in modo  che i nostri artigiani,
che sono già iscritti all’Albo in Italia, possano la-
vorare in Canton Ticino vedendo parametrati
adempimenti e costi alla reale attività svolta”.

Regione Lombardia sta per pubblicare un
nuovo bando con l’obiettivo di sostenere le im-
prese nei processi di internazionalizzazione e
di business sui mercati esteri.
Il 7 giugno sono stati pubblicati i criteri del ban-
do “Progetti di promozione dell’export”, che de-
finiscono gli obiettivi della misura, la dotazio-
ne finanziaria stanziata, i beneficiari e i progetti
e le spese ammissibili al bando.
Il bando ha un duplice obiettivo:

1. Assicurare alle imprese un affiancamento
strutturato da parte di soggetti qualificati nei
percorsi di promozione dell’export

2. Avviare un percorso di sviluppo di un
network di soggetti dotati di capacità e com-
petenze in grado di supportare le imprese
e le reti nell’intero processo di promozione
dell’export

Dotazione finanziaria: € 4milioni

Beneficiari: Micro, Piccole e Medie Imprese at-
tive e iscritte al Registro delle Imprese con sede
operativa attiva in Lombardia e fatturato minimo
di € 500mila in almeno uno degli ultimi tre eser-
cizi approvati (nel caso di reti impresa, avere
cumulativamente tra le imprese che compon-
gono la rete, un fatturato non inferiore a
€500mila in almeno uno degli ultimi 3 eserci-
zi approvati).

Progetti ammissibili

a. Acquisizione di servizi per la promozione
dell’export erogato da “Export Business Ma-
nager”

b. Acquisizione di servizi di promozione del-
l’export

c. Partecipazione a fiere internazionali in Italia
e all’estero

Non sono ammessi progetti che prevedono le
sole attività di cui alle lett. b e c.

Agevolazione: contributo a fondo perduto di
importo fisso pari a € 8.000 a fronte di una spe-
sa ammissibile di almeno € 13.000 per l’ac-
quisizione di servizi per la promozione del-
l’export erogati da Export Business Manager.
A fronte di una spesa aggiuntiva ammissibile
di almeno € 5.000 per l’acquisizione di servi-
zi di promozione e/o per la partecipazione a fie-
re internazionali in Italia o all’estero secondo
quanto indicato nelle lettere b. e c., sarà rico-
nosciuto un contributo aggiuntivo a fondo per-
duto di importo fisso di € 2.000.

Partecipa al bando con l’assistenza di Confar-
tigianato Imprese Lecco!
Per maggiori informazioni e per prendere un
appuntamento senza impegno per definire
il proprio progetto di internazionalizzazione,
scrivici all’indirizzo e-mail:
innovazione@artigiani.lecco.it

LIA, prosegue la battaglia di Confartigianato
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Oltre cinquanta imprenditori del settore termoidraulico hanno
partecipato all’incontro per scoprire in che modo il “reverse
charge” impatta sulle loro attività. Sul tema ha relazionato il no-
stro responsabile fiscale Armando Dragoni, accanto al presi-
dente di categoria Oscar Buzzoni che ha introdotto la serata.

ALLA SCOPERTA DEI MISTERI
DEL REVERSE CHARGE

[fiscale]

Proroga per UNICO
Sono stati prorogati i termini per il
versamento delle imposte di
UNICO / IRAP 2016, per i soggetti
interessati dagli studi di settore.
La proroga dovrebbe riguardare
anche i contribuenti minimi / forfe-
tari. I versamenti possono essere
effettuati dal 7 luglio al 22 agosto
con la maggiorazione dello 0,40%.
La proroga abbraccia anche il ver-
samento del diritto CCIAA 2016.

L’assegnazione agevolata
dei beni ai soci

Recentemente l’Agenzia delle
Entrate ha fornito gli attesi chia-
rimenti in merito all’assegnazio-
ne agevolata dei beni ai soci. In
particolare, è stato confermato
che: la base imponibile ai fini IVA
è rappresentata dal prezzo di ac-
quisto, comprensivo delle spese
sostenute per riparare /comple-
tare il bene, al netto del relativo
deprezzamento; la base imponi-
bile ai fini dell’imposta di regi-
stro, qualora dovuta in misura
proporzionale, rappresentata dal
valore catastale; in capo ai soci
rileva il valore (catastale / di mer-
cato) assunto dalla società ai fini
della determinazione dell’impo-
sta sostitutiva; l’assegnazione si
perfeziona con l’indicazione dei
relativi dati nel mod. UNICO. L’o-
messo / insufficiente versamen-
to dell’imposta sostitutiva non
inficia la validità dell’operazione
che risulta regolarizzabile trami-
te il ravvedimento operoso.

Studi di settore 2014, in arrivo
le comunicazioni di anomalie 

La legge di Stabilità 2015 ha in-
trodotto nuove forme di comuni-
cazione tra amministrazione fi-
nanziaria e contribuenti, finaliz-
zate a semplificare gli adempi-
menti, stimolare l’assolvimento
degli obblighi tributari e favorire
l’emersione spontanea delle basi
imponibili. Il risultato è stato l’in-
vio di 190mila comunicazioni di

Flash fiscali dell’ultimo mese
anomalie nei dati dichiarati ai
fini degli studi. Le comunicazio-
ni relative alle anomalie riscon-
trate negli studi di settore saran-
no disponibili sul Cassetto fisca-
le. Gli inviti ad accedere al pro-
prio Cassetto fiscale saranno in-
viati agli indirizzi di posta elet-
tronica certificata (Pec) attivati
dai contribuenti e via mail o sms,
nel caso dei soggetti abilitati ai
servizi telematici. Il contribuente
potrà verificare la propria situa-
zione e scegliere se fornire giu-
stificazioni o ravvedersi. Nel
primo caso, potrà farlo sul sito
www.agenziaentrate.it. Nel se-
condo caso, è possibile regola-
rizzare gli errori e le omissioni
tramite il ravvedimento opero-
so, con le riduzioni delle sanzio-
ni previste.

Maxi ammortamenti
per beni strumentali nuovi

L’Agenzia delle Entrate ha forni-
to gli attesi chiarimenti in meri-
to ai “maxi ammortamenti”,
ossia all’agevolazione a favore

delle imprese / lavoratori auto-
nomi che effettuano investimen-
ti (in proprietà / leasing) in beni
strumentali nuovi nel periodo 15
ottobre 2015 - 31 dicembre 2016.
In particolare, è stato conferma-
to che l’agevolazione spetta: 1)
all’affittuario / comodatario del-
l’azienda nel caso in cui non sia
stata prevista la deroga conven-
zionale di cui all’art. 2561 c.c.;
2) anche con riferimento alle
spese di miglioria su beni di terzi
(locazione / comodato) nel caso
in cui siano rappresentate da
beni che hanno una loro indivi-
dualità e autonoma funzionalità;
3) per i beni in leasing acquisiti
nel suddetto periodo anche in
relazione al riscatto del bene. La
stessa Agenzia evidenzia l’im-
portanza della verifica di due
specifici momenti: il primo, col-
legato all’effettuazione dell’in-
vestimento nel periodo agevo-
lato; il secondo, collegato con il
momento di fruizione dell’age-
volazione da parte del soggetto
interessato.

L’estromissione
dell’immobile strumentale

L’Agenzia delle Entrate ha recen-
temente fornito una serie di  chia-
rimenti in merito all’estromissio-
ne dell’immobile strumentale da
parte dell’imprenditore individua-
le. E’ stato confermato che: 1) ai
fini della determinazione della
base imponibile dell’imposta so-
stitutiva (8%) è possibile utilizza-
re il valore catastale ovvero il va-
lore di mercato; 2) la base impo-
nibile ai fini IVA è rappresentata
dal prezzo di acquisto, compren-
sivo delle spese sostenute per ri-
parare / completare il bene, al
netto del relativo deprezzamen-
to; 3) l’estromissione si perfezio-
na con l’indicazione dei relativi
dati nel mod. UNICO. L’omesso /
insufficiente versamento dell’im-
posta sostitutiva non inficia la va-
lidità dell’operazione che risulta
regolarizzabile tramite il ravvedi-
mento operoso.

Detrazione IRPEF per acquisto
di immobili

La Finanziaria 2016 ha introdot-
to una nuova detrazione IRPEF
relativamente all’IVA pagata per
l’acquisto di unità immobiliari re-
sidenziali cedute dalle imprese
costruttrici. L’agevolazione in
esame spetta per gli immobili ac-
quistati entro il 31 dicembre 2016
in misura pari al 50% dell’IVA pa-
gata, e va ripartita in 10 quote
annuali di pari importo. L’agevo-
lazione spetta anche per l’IVA re-
lativa all’acquisto contestuale
della pertinenza; può essere usu-
fruita anche con riferimento alle
unità immobiliari acquistate
dalle imprese che hanno ristrut-
turato le stesse. In tali casi è pos-
sibile fruire anche della detrazio-
ne IRPEF del 50% (cumulabilità)
senza considerare nell’importo
agevolabile l’IVA per la quale il
contribuente fruisce della nuova
detrazione.
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Contengono l’estratto conto contributivo
e la stima della futura pensione

[previdenza/categorie]

A partire da aprile circa 7 milioni
di lavoratori hanno iniziato a rice-
vere dall’Inps la cosiddetta busta
arancione, che contiene il riepilo-
go della loro situazione previden-
ziale e la stima della futura pen-
sione. L’iniziativa riguarda artigia-
ni, commercianti e lavoratori di-
pendenti del settore privato, che
troveranno nella busta un pro-
spetto del loro estratto conto con-
tributivo con indicata la data di
pensionamento e del suo impor-
to a quel momento.
Altro dato rilevante è la stima del
tasso di sostituzione che esprime
il rapporto percentuale tra la prima
rata di pensione e la retribuzione
o il reddito d’impresa al momento

INPS, in arrivo le buste arancioni
del pensionamento. Le informa-
zioni non hanno alcun valore cer-
tificativo, anzi, l’Inps invita i desti-
natari a verificarne la correttezza e
a segnalare anomalie o inesattez-
ze attraverso i canali indicati.
Anche le valutazioni sulla decor-
renza, la misura della pensione e
il tasso di sostituzione hanno un
valore indicativo, poiché fatte a
normativa vigente e basate su
proiezioni a retribuzione costan-
te, senza poter tenere conto di
eventi futuri (cessazioni, variazio-
ni retributive, aumenti, part-time
eccetera) che possano incidere
sull’attività lavorativa o sui criteri
di calcolo delle prestazioni.
Per gli stessi motivi, le simulazio-

ni non tengono conto di eventua-
li riscatti, ricongiunzioni, accrediti
di contribuzione figurativa che
l’assicurato ha facoltà di attivare. 
La busta arancione è in continuità
con il servizio on line. “La mia pen-
sione”, mediante il quale l’istituto
ha inteso stimolare nei lavoratori
una maggiore conoscenza e con-
sapevolezza dei propri scenari
previdenziali futuri. In aggiunta,
l’invio della busta fa parte di un
progetto ancora più ampio, con-
diviso con l’Agenzia per l’Italia di-
gitale, con cui si vuole incentivare
l’utilizzo dei canali telematici nei
rapporti con la Pubblica ammini-
strazione. In particolare, la lettera
invita l’utenza ad accedere ai ser-

vizi informativi Inps attraverso il
Sistema pubblico di identità digi-
tale (Spid), con cui i cittadini e le
imprese possono usufruire dei
servizi delle Pubbliche ammini-
strazioni e delle imprese aderenti
con un’unica identità digitale, evi-
tando così il moltiplicarsi di pas-
sword e utenze.
Per accedere allo Spid gli utenti
devono prima rivolgersi ai sog-
getti gestori di identità digitale
(attualmente Infocert, Poste e Tim)
che,nel rispetto delle regole e dei
criteri di sicurezza emessi dall’A-
genzia, sono tenuti a verificare i
dati del richiedente, a fornire le
credenziali di accesso e a gestire
l’autenticazione degli utenti.

Due importanti novità stanno interessando la
categoria dell’autotrasporto. Ve le presentia-
mo in collaborazione con l’avvocato Elena
Citterio dello studio legale Mordiglia.
Onorabilità e infrazioni
Il Regolamento n. 403/2016 del 18 marzo
2016, che si applicherà a partire dal 1 luglio
2017, ha completato il quadro normativo già
tratteggiato dal Regolamento 1071/09 con ri-
guardo alle infrazioni che possono comporta-
re la perdita dell’onorabilità per le imprese di
trasporto e/o i loro gestori dei trasporti. Le
infrazioni sono suddivise per materia in dodi-
ci gruppi e riguardano: tempi di guida e ripo-
so; utilizzo del tachigrafo; orario di lavoro;
peso e dimensioni dei veicoli; controlli tecni-
ci periodici e tecnici su strada; limitatori di
velocità; qualificazione iniziale e formazione
periodica dei conducenti (CQC); requisiti delle
patenti di guida; trasporto su strada di merci
pericolose; trasporto internazionale di merci
su strada; servizi di trasporto svolti con auto-
bus; trasporto di animali. All’interno di cia-
scun gruppo, le singole infrazioni sono cata-
logate in base alla gravità: IPG (Infrazione Più
Grave); IMG (Infrazione Molto Grave); IG (In-
frazione Grave); IM (Infrazione Minore).
In caso di Infrazione Più Grave (IPG), lo Stato

Membro di stabilimento dell’impresa interes-
sata deve avviare una procedura amministra-
tiva, che può includere anche un controllo
presso i locali dell’impresa stessa e che può
comportare la perdita dell’onorabilità. Se In-
frazioni Molto Gravi (IMG) e Infrazioni Gravi
(IG) sono commesse ripetutamente, sono
considerate al pari delle Infrazioni Più Gravi
(IPG). In particolare, 3 Infrazioni gravi (IG) /
per conducente / per anno corrispondono ad
una Infrazione Molto Grave (IMG); 3 Infrazio-
ni Molto Gravi (IMG) / per conducente / per
anno corrispondono ad una Infrazione Più
Grave (IPG) e comportano l’attivazione della
procedura amministrativa che può conclu-
dersi con la perdita dell’onorabilità.
Sebbene l’impostazione del Regolamento nc.
403/16 possa apparire molto rigida, l’obietti-
vo ultimo della classificazione armonizzata
delle infrazioni e, soprattutto, della loro regi-
strazione nel REN, è quello di garantire una
concorrenza più leale ed equa tra le imprese
di autotrasporto.
Codice della Strada > Pagamento
delle sanzioni a mezzo bonifico
Con la Legge 8 aprile 2016 n. 49/2016, di con-
versione del D.L. 18/2016 è stata definitiva-
mente fatta chiarezza sul pagamento a mezzo

bonifico bancario delle sanzioni amministra-
tive elevate ai sensi del Codice della Strada.
Con una norma di interpretazione autentica
dell’art. 202 del Codice, infatti, è statuito che
“per i pagamenti diversi da quelli in contanti
o tramite conto corrente postale, l’effetto li-
beratorio del pagamento si produce se l’ac-
credito a favore dell’amministrazione avvie-
ne entro due giorni dalla data di scadenza
del pagamento”. Il contribuente, dunque:
> potrà giovarsi della riduzione della sanzio-
ne del 30% prevista in alcuni casi per il pa-
gamento entro i 5 giorni dalla notifica / con-
testazione, se la somma dovuta viene ac-
creditata sul conto corrente dell’organo ac-
certatore entro 7 giorni dalla notifica / con-
testazione della sanzione;

> non potrà vedersi applicare la sanzione pari
alla metà del massimo edittale, prevista per
il pagamento oltre 60 giorni dalla notifica /
contestazione, se la somma dovuta viene
accreditata sul conto corrente dell’organo
accertatore entro 62 giorni dalla notifica /
contestazione della sanzione.

Il Ministero dell’interno ha precisato che la di-
sposizione ha effetto retroattivo: è quindi pos-
sibile replicare agli avvisi di pagamento e/o
impugnare eventuali cartelle di pagamento.

Le novità per gli autotrasportatori
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[scadenzario]

LUGLIO 2016
� LUNEDÌ 18

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di giugno

IRPEF Contributi Versamento delle ritenute d'acconto e dei contributi relativi al mese di giugno

IRPEF - IVA - IRAP Versamento del saldo e dell’acconto, con la maggiorazione dello 0,40%, da parte dei soggetti che presentano la dichiarazione unificata

IRES - IVA - IRAP Versamento del saldo e dell’acconto, con la maggiorazione dello 0,40%, da parte dei soggetti con esercizio solare coincidente con l’anno
solare

CEDOLARE SECCA Versamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016 con la maggiorazione dello 0,40%

DIRITTI CAMERALI Pagamento dei diritti alle Camere di commercio con la maggiorazione dello 0,40%

INPS Versamento del saldo 2015 e del 1° acconto 2016, con la maggiorazione dello 0,40%, dei contributi dovuti sul reddito eccedente il minimale da parte
di artigiani e commercianti

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

� LUNEDÌ 25

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le ope-
razioni del mese di giugno o del 2° trimestre

� VENERDÌ 30

IRPEF Presentazione in via telematica del Modello 770 ordinario/semplificato
da parte dei sostituti d’imposta

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga
precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

Vendesi capannone a Calolziocorte
(zona cimitero) mq totali 1700 (piano
terra mq 1000 con ufficio e tre bagni,
primo piano mq 700), con due carri
ponte da q.li 70 e 50. Terreno ester-
no circa mq 3000. Per dettagli rivol-
gersi a 341.642092 o 377.7723762
email: balossimarmi@yahoo.it

ANNUNCI

al7 pag 1_16:a  pag 1_16.qxp  01/07/2016  14.59  Pagina 14





I S
ER

VI
ZI

 D
I C

ON
FA

RT
IG

IA
NA

TO
 L

EC
CO

 P
ER

 L
E 

IM
PR

ES
E 

> 
LE

CC
O,

 V
IA

 G
AL

IL
EI

 1
>

  T
EL

. 0
34

1.
25

02
00

AVVIO D’IMPRESA Ï Offre tutte le informazioni necessarie ad aprire una nuova attività. Esamina la fattibilità dell’idea imprenditoria-
le e aiuta a realizzarla, analizzando le normative, orientando nella stesura di un piano di sviluppo e nella scelta della forma giuridica. Svolge tutte
le pratiche burocratiche per la registrazione dell’impresa.

[ FABRIZIO PIERPAOLI_avvioimpresa@artigiani.lecco.it ]

CATEGORIE Ï Coordina le problematiche delle categorie di mestiere. Informa sulle normative di settore, provvede alla stesura dei listini
prezzi, organizza assemblee e convegni. Gestisce la politica del territorio assistendo gli imprenditori nel rapporto con gli enti locali.

[ ROBERTO FERRARIO_categorie@artigiani.lecco.it ]

FISCALE Ï Aggiorna  le imprese sulle nuove normative e gli adempimenti. Offre servizio di contabilità e gestisce tutte le competenze in
materia di tributi diretti e indiretti, studi di settore, bilanci, costituzione di società. Assiste l’imprenditore nel contenzioso tributario e partecipa
alle attività confederali formulando proposte di legge a tutela dell’artigianato.

[ ARMANDO DRAGONI_fiscale@artigiani.lecco.it ]

SINDACALE Ï Assiste le imprese in materia di contrattazione e contenziosi, intervenendo presso sindacati, istituti previdenziali e assicu-
rativi. Gestisce le procedure per la Cassa Integrazione in deroga. Offre servizio di elaborazione paghe (anche online) e contributi, calcolo TFR, 
documenti del lavoro, pratiche ELBA. E’ a disposizione per consulenze su legislazione sociale e giurisprudenza del lavoro.

[ GIOVANNI RIGHETTO_sindacale@artigiani.lecco.it ]

CREDITO Ï Consiglia in tema di finanziamenti per liquidità, scorte e investimenti, sostenendo l’artigiano nei rapporti con le banche.
Suggerisce gli strumenti di credito più opportuni, come la Cooperativa Artigiana di Garanzia, per ottenere finanziamenti agevolati in tempi brevi,
con prestiti assistiti da garanzia per il 50% dell’importo e vantaggiosi tassi di interesse.

[EDOARDO PERSENICO_credito@artigiani.lecco.it ]

FORMAZIONE Ï Analizza i fabbisogni degli imprenditori, organizza corsi di aggiornamento tecnico-professionale rivolti a titolari, dipen-
denti o a singole categorie. Tra le proposte: corsi per figure normate, per apprendisti, per aziende aderenti a Fondartigianato, corsi di lingue.

[ MATILDE PETRACCA_formazione@artigiani.lecco.it ]

INTERNAZIONALIZZAZIONE Ï Le aziende che cercano un supporto nelle operazioni con i mercati nazionali ed esteri trovano il loro
partner ideale nell’Ufficio Estero. Numerosi i servizi: richiesta di contributi per abbattimento costi, opportunità per partecipazione a fiere e 
missioni commerciali, informazioni sui mercati esteri, ricerca di partner commerciali, traduzioni di testi e manuali, interpretariato, pratiche 
rimborso IVA straniera.

[ PAOLO GRIECO_estero@artigiani.lecco.it ]

PREVIDENZA Ï Fornisce agli artigiani, ai loro collaboratori e ai loro familiari, ogni tipo di assistenza e tutela nei confronti degli enti previ-
denziali. I servizi sono a cura del Patronato INAPA, in grado di gestire tutte le pratiche di pensione, infortunio, assicurative e sanitarie. Il CAAF è
a disposizione per predisporre i 730, i modelli RED, ISEE ed IMU.

[ ILDEFONSO RIVA_inapa@artigiani.lecco.it ]

COMPETITIVITA’ / SICUREZZA SPORTELLO RETI D’IMPRESA Ï Favorisce la collaborazione e l’aggregazione tra imprese, anche 
attraverso l’utilizzo del contratto di rete, con l’obiettivo di accrescere le capacità di sviluppo. Incoraggia i rapporti con le università e i centri di 
ricerca, stimolando progetti su bandi pubblici. Informa sulle opportunità di finanziamento e sugli strumenti più idonei ai percorsi di innovazio-
ne. Accompagna negli obblighi relativi alla salute e alla sicurezza sui luoghi di lavoro.

[ PAOLO GRIECO_innovazione@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO EUROPA Ï Aggiorna sui fondi e sui finanziamenti europei disponibili, informa sulle modalità di accesso ai bandi, assiste
nelle richieste di agevolazioni finanziarie.

[ CHIARA BELLINGARDI _ europa@artigiani.lecco.it ]

QUALITA’ Ï Gli imprenditori possono intraprendere percorsi di certificazione a prezzi convenzionati, con diverse formule di consulenza:
per aziende singole, gruppi di aziende miste o categorie omogenee di attività. E’ possibile richiedere assistenza post-certificazione.

[ ELENA RIVA_qualita@artigiani.lecco.it ]

AMBIENTE Ï Accompagna negli obblighi relativi alla gestione dei rifiuti, all’inquinamento atomsferico, idrico e rumore. La società Econo-
mie Ambientali, di cui Confartigianato Lecco è partner, offre assistenza nei settori della medicina del lavoro, nelle analisi e pratiche per emis-
sioni, rumore e rifiuti, formazione dei rappresentanti sicurezza, antincendio e primo soccorso, stesura del documento di valutazione dei rischi.

[LISA ROSSINI_ambiente@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO ENERGIA Ï Garantisce sconti per i consumi di elettricità e gas, sia per le utenze dell’impresa sia per le utenze domesti-
che. Le agevolazioni si applicano anche ai dipendenti e ai pensionati.

[ EMANUELE PENSOTTI_energia@artigiani.lecco.it ]

SPORTELLO CAIT Ï Il CAIT (Centro Assistenza Impianti Termici) è uno sportello regionale operativo presso la sede che effettua per conto
dell’installatore o manutentore le denunce telematiche delle installazioni di impianti termici e delle dichiarazioni di manutenzione.

[ PAOLA BONACINA_pbonacina@artigiani.lecco.it ]

CONVENZIONI Ï Gli accordi locali e nazionali garantiscono notevoli risparmi per acquisto di veicoli commerciali, auto e moto; prodotti 
assicurativi; cure sanitarie, analisi  e visite ambulatoriali, prestazioni odontoiatriche, occhiali e apparecchi acustici; parcheggi aeroportuali. 

[categorie@artigiani.lecco.it ]

CONSULENZE Ï Un esperto di locazioni immobiliari assiste nella stipula di contratti ad uso artigianale e abitativo. Professionisti sono
disponibili per consulenze legali, certificazione energetica degli edifici, marcatura CE e normative NTC, contributi ed  agevolazioni finanziarie.
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